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«B
ASTA, è ora di agire,
coalizzarsi io sono anni
che faccio esposti e de-

nunce con nomi e cognomi, inclu-
so quello su un nome i Ciampà
uscito sulle crona-
che sul caso della
discarica di Poiati-
ca (foto a destra)
in questi giorni. Io
in questi anni per
questo sono stato
minacciato».
Così il presidente
provinciale della
Cna Enrico Bini in-
tervenuto ieri al
convegno sulle in-
filtrazioni mafiose
a Reggio organizza-
to da Gente di Reg-
gio e gli Amici di
Beppe Grillo. «So-
no anni che faccio
denunce — ha di-
chiarato Bini — il nostro territo-
rio è infiltrato: possibile che solo
dopo anni ci si possa avvedere di
queste cose e magari ci si accorge
di aver lavorato con loro perché
nessuno li ha fermati prima e cer-
te certificazioni arrivano in ritar-

do?».
Bini è un fiume in piena. «Ma c’è
un problema che non è solo quel-
lo della politica, è quello della
committenza che da da lavorare a
queste ditte — continua Bini —
se sono qua è perché qualcuno da

loro da lavorare. C’è
la cooperazione, le
ditte del comparto
ceramico. C’era una
ditta che è stata al-
lontanata da un can-
tiere perché era ma-
fiosa e dopo una set-
timana si è ripresen-
tato con gli stessi ca-
mion, stessi autisti
ma aveva cambiato
la denominazione
della ditta, io li ho
segnalati ma hanno
continuato a lavora-
re sul nostro territo-
rio».

«A QUESTA ditta hanno trovato
14 lavoratori non in regola, il tito-
lare è stato in galera due mesi e
mezzo — continua il presidente
di Cna — ma la ditta opera ancora
sul nostro territorio con 20-25 ca-
mion». Bini, che lavora nel setto-
re dei trasporti, denuncia pubbli-

camente «che non c’è solo l’edili-
zia che è contaminata ma anche il
settore dei trasporti, che a volte
viene utilizzato per trasportare
droga. Gli autisti hanno denuncia-
to al sindacato questa situazione
ma non ci siamo arrivati in fon-
do».

RACCOGLIE APPLAUSI a il
presidente Cna. «L’antimafia
quanto ci mette a mettere fuori
mercato queste persone e metter-
le in galera?» Poi passa a denun-
ciare un altro settore. «Pensiamo
al trasporto dei rifiuti, ci sono im-
prese di Napoli, Caserta che in
questi anni operato sul nostro ter-
ritorio e oggi le vediamo in Cam-
pania attive, di nostre aziende,
queste aziende di trasporti porta-
to materiale del comprensorio ce-
ramico, ma chi gli ha dato del la-
voro? Le industrie, le fabbriche
del nostro territorio».
E’ visibilmente scosso mentre fa
il suo ‘outing-antimafia’, Bini.
«Ogni volta che ho raccontato o
scritto di queste cose mi sono
aspettato reazioni da parte della
politica o del mondo dei collehgi
delle associazioni. Invece niente».
«Cosa succede? Niente — conti-
nua Bini — vengo convocato die-

tro ad un tavolo in Prefettura in-
sieme ad altri dopo di che ci impe-
gnamo a fare delle cose ma non
succede niente». «Ci sono enti
che non controllano più di tanto
in certi cantieri — dice Bini —
nel mio sono venuti molto di più
e voglio che controllino ancora di
più non è un problema, ma vada-
no anche nei cantieri calabresi
con lo stesso ritmo».

AFFONDA ANCORA, Bini. «I
tavoli provinciali li facciamo —
dice Bini — ma queste imprese ri-
siedono tutte fuori da Reggio , ma
anche certi reggiani collaborano
purtroppo e sbagliano». Poi con-
clude. «Raccogliamo l’appello di
Sonia Alfano e Salvatore Borselli-
no: collaboriamo tutti su questro
fronte che non è nè di destra nè di
sinistra».

VECCHI (PD) REPLICA ALL’ATTACCO DI EBOLI (AN): «HA VOLUTO STRUMENTALIZZARE IL FATTO PER AVERE UN PO’ DI VISIBILITÀ POLITICA»

«Mai detto di non voler dare la cittadinanza a Saviano»
«IL CONSIGLIERE EBOLI ha strumentalizzato
una situazione molto seria». Così il capogruppo del
Pd in Comune, Luca Vecchi (a sinistra) sulla pole-
mica alimentata dal consigliere di An circa la con-
cessione della cittadinanza onoraria di Reggio allo
scrittore Roberto Saviano (a destra).
«Tutto il Pd è umanamente e fattivamente vicino
alle vicende umane di questo uomo coraggioso —
spiega Vecchi — Vicino a tutte le persone che, co-
me lui, conducono battaglie per la democrazia».
Poi va nello specifico della querelle a piazza Pram-
polini: «Ho chiesto una settimana di tempo, non
per far cadere nell’oblio la proposta di Eboli, ma so-
lamente per cercare di capire bene come ci si deve
comportare in siuazioni così importanti. Del resto
la storia di questa città è costellata di sole 12-13 cit-
tadinanze onorarie. Invece le mie parole sono state
strumenalizzate al solo fine di ottenere una visibili-
tà politica».
Si ferma un attimo e poi aggiunge con parole scan-
dite: «Mai detto di non voler dare a Saviano la citta-

dinanza onoraria». Non solo: «Ho già proposto
al sindaco Delrio di invitarlo in occasione delle
nostre manifestazioni per il 25 aprile».

VECCHI spiega che quel suo prendere
tempo aveva un valore di una scelta pon-
derata: «Su queste problematiche, mi
rifiuto di firmare un pezzo di carta e
basta. Quello che vorrei instaurare con
Saviano e lo stesso percorso di corri-
spondenza d’intenti e partecipazione
che abbiamo già attivato con le coop
della Locride e con l’associazione Li-
bera di don Ciotti. E sono altrettanto
sicuro che questa città non ha biso-
gno, nell’ambito delle lotte per i di-
ritti civili, della strumentalizzazio-
ne di Eboli. Questa città continuerà
a tenere alta la guardia sul problema
delle infiltrazioni d’ogni tipo».
 Luca Degl’Innocenti

La Regione contro Gomorra
Salsi: «Alziamo la guardia»

PERPLESSO
«Ogni volta che

denuncio, mi aspetto
delle reazioni

Invece è il nulla»

I L P R E S I D E N T E P R O V I N C I A L E C N A

«Mafia, le mie accuse cadono nel vuoto»
Bini attacca: «Non solo edilizia, ci sono ditte nei trasporti che diventano corrieri»

ARRIVA anche dalla Regione la solidarietà
allo scrittore Roberto Saviano. Tra i
sostenitori anche Laura Salsi del Pd che
suggerisce riflessione: «Tra l’altro è bene che
apriamo una attenta riflessione sullo stato di
salute del nostro tessuto sociale. Le ultime
novità uscite dal rapporto della DIA, debbono
farci mantenere molto alta la guardia».




